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C’era una volta un…uomo? Una donna? Scegliete voi! 

Il nostro personaggio cammina avanti e indietro senza meta, borbottando e lamentandosi che nulla, nella vita, 

sta andando come desidera. Ammette che ogni tanto, questo è vero, risolve qualche questione, ma ad un 

tratto…oplà! Se ne presenta un’altra! Questioni su questioni, lotte su lotte, ogni giorno. 

Il nostro personaggio (vogliamo chiamarlo Blu? Va bene?) proprio in questo momento, sta passando davanti 

ad una trattoria. Una di quelle vecchio stampo, con il muro in sasso e il portone spesso di legno scuro. C'è 

persino un gatto seduto sul davanzale accanto al vaso con piccoli fiori colorati e, sotto la finestra, accanto 

alla porta, c'è una panchetta rustica costruita con un grosso ceppo di pino.  

Come gli è solito, Blu borbotta ad alta voce e con questo vezzo attira l’attenzione del proprietario della 

trattoria. Quest’ultimo, con un sorriso misterioso sulle labbra, invita Blu ad un assaggio gratuito di un cibo 

speciale… 

_________________________________Pausa nel racconto________________________________ 

Di malavoglia, borbottando e sbuffando, Blu segue il proprietario della trattoria all’interno del locale. Viene 

guidato sino alla cucina e fatto accomodare su uno sgabello alto con il cuscino morbido. In silenzio e con il 

sorriso sulle labbra, il proprietario della trattoria riempie 3 pentole di acqua e le pone sui fuochi. 

Continuando a restare in silenzio, i due aspettano. Quando l’acqua bolle, il proprietario della trattoria 

inserisce in una pentola una patata, in un’altra un uovo, nella terza alcuni semi di caffè. Poi si volta verso Blu 

e sorride dicendo: “Vedrà che sorpresa! Ci vorrà un po’ di tempo: le va di aspettare con me?” 

Passato un po’ di tempo, il proprietario della trattoria spegne i fuochi. Poi prende la patata e la poggia su un 

piattino; prende l’uovo, lo sbuccia e lo poggia su un altro piattino; filtra il liquido scuro dalla terza pentola e 

lo versa su una tazza. 

Infine, si rivolge a Blu e chiede: “Cosa vede?” 

Blu, sbuffando e ricominciando a sentire la voglia di brontolare risponde: “Una patata, un uovo e una tazza 

di caffè!” 

“Guardi meglio…Venga, si avvicini. Tocchi questa patata!” 

Blu fa come richiesto e sospira:”Ecco, e allora?” 

“Lo sente che è diventata morbida? Ora, per cortesia, tocchi questo uovo!” 

“Fatto, è diventato sodo, duro…lo fanno tutte le uova, mi perdoni…dove sta la sorpresa?” 

“Ancora un attimo…ora annusi questa tazza di caffè…lo sente l’aroma?” 

Blu annuisce. 

“Ecco”, dice il proprietario della trattoria, “Questa è la sorpresa! La patata, l’uovo e i semi di caffè sono passati 

tutti attraverso la stessa avversità – l’acqua bollente – ed ognuno ha reagito in maniera differente. La patata, 

prima dura e compatta, si è fatta morbida…L’uovo, fragile e liquido, si è fatto sodo e resistente…i semi di caffè 

hanno fatto qualcosa di unico: dopo essere stati immersi nell’acqua bollente, hanno sprigionato il loro aroma 

trasformandola in qualcosa di nuovo!” 

Guardando Blu negli occhi, il proprietario della trattoria chiede: “E lei come fa? Quando l’avversità bussa alla 

sua porta, come è solito rispondervi? Come una patata, un uovo o un seme di caffè?” 


